
         << Il Presidente del Coro 
Polifonico “Salvo D’Acquisto”, 
su proposta del Presidente Ono-
rario Antonio Ricciardi, ai sensi 
dell’art.17 dello Statuto 
(approvato con l’Atto Costitutivo 
del 22.12. 2003) con il conforme 
parere del Comitato di Gestione 
(espresso con il verbale del 
9.3.2004), conferisce al Socio 
Fondatore Gen.C.d’A. Salvatore 
Fenu, il titolo di Presidente Ono-
rario, per  “l’appassionato impe-
gno che dedica alla musica e l’entu-
siasmo con cui ha sostenuto la 
costituzione del Coro Polifonico 
Salvo D’Acquisto, imprimendo sin 
dall’origine, con squisita sensibilità 
artistica, profonda umanità e gran-
de indipendenza intellettuale,  
incisivo impulso allo sviluppo delle 
attività sociali” >>. 
      Questo è il testo del diploma 
che il Presidente, Rino Trabuc-
co, con il Comitato di gestione e 
la presenza del Presidente Ono-
rario Antonio Ricciardi e del 
Socio Fondatore Alessandro 
D’Acquisto, appositamente 
giunto da Napoli, ha consegna-
to nelle mani commosse del 
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con l’a l to  patronato  dello  

Ordinariato Militare per l’Italia 
Salita del Grillo,37 –00184 Roma 

 
 

Promotore e Presidente Onorario 
Antonio Ricciardi 

Presidente Onorario 
Salvatore Fenu 

 
 

Presidente 
Pensiero Trabucco 

Direttore artistico 
M.o Francesco Anastasio 

Maestro del Coro 
Don Salvatore Lazzara 

Segretario 
Bruno Capanna 

Tesoriere 
Gianfranco Risté 

Consiglieri 
Vincenzo Tropeano 

Salvatore Lembo 
 

Soci Fondatori 
A.Ricciardi  A.D’Acquisto 

S.Fenu     M.Frisina 
A.Frigerio     F.Manci 

P.Trabucco   F.Anastasio 
S.Lazzara   B.Capanna 
G.Risté   V.Tropeano 
S.Lembo   M.Razza 
L.Bacceli   L.Susca 
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sottoscritto  il 22 dicembre 2003 
 presso la Chiesa Principale di 
S.Caterina da S. in Magnanapoli 
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Concesso dall’Ordinario Militare 
Mons. Angelo Bagnasco 

 

al Coro della Famiglia Militare 
aperto a tutto il personale delle 
Forze Armate e della G.d.F. 

in servizio e in congedo, 
con Familiari e Amici. 
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(liberamente tratto dalla rivista GENTE dell’estate scorsa dalla rubrica “In famiglia” di Giovanni Bollea, 

dal titolo “L’uomo e la ricerca della felicità—E’ l’eterno scontro tra desiderio e appagamento”) 
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         Giambattista Vico, il filosofo napoletano nato nel 1668 e morto nel 1744, vedeva nelle avversità 
della sua vita un senso profondo che lo portava proprio attraverso il dolore e la necessità a ripensare 
alle proprie opere in una prospettiva diversa. E nella sua autobiografia ne riporta alcuni esempi. Co-
me: ricevuta a Napoli la cattedra di professore di retorica con uno stipendio molto basso, Giambattista 
Vico ha sempre sperato di ottenere la cattedra di Diritto, retribuita meglio, ma non ci riuscì mai. Per 
lui fu una grande frustrazione, ma ebbe la saggezza di interpretare il fatto come qualcosa di necessa-
rio che lo spinse verso qualcosa di più altro. Per questo, Giambattista Vico diceva: “sembravano av-
versità, erano invece opportunità”. Quanti genitori ritornando a casa tristi o addirittura disperati per 
motivi di lavoro, dinanzi al sorriso dei figli si riappropriano di calma e di energia calandosi nel ruolo 
di padre e di madre! E’ vero quindi che il rapporto continuo tra il nostro Io profondo e la realtà ester-
na, o, in altre parole, le nostre aspirazioni profonde e la presa di coscienza della loro realizzazione, 
possono creare sia stati di felicità che di tristezza, speranza o depressione. 
         Fin qui l’articolo. Ora la morale: le difficoltà che naturalmente incontra ogni coro ai 
primi passi (...alle prime note!) e ciascuno di noi nell’impostare la propria voce sono normali 
ostacoli che devono solo spingerci con entusiasmo a raggiungere nuovi traguardi di soddi-
sfazione e di gioia. Coraggio, e pensiamo sempre fiduciosi all’avvenire ! 

Generale Fenu. 
      E tutto ciò nel corso di un 
concerto d’onore, tenuto presso 
la Scuola Allievi, con la presen-
za di 86 cantanti del Coro Polifo-
nico e 40 musicisti della Banda, 
diretti dal Maestro Anastasio e 
da don Salvatore Lazzara. 
      Di particolare impatto, 

artistico ed emotivo, il canto 
di “Alma Madre Italia”, per 
la prima volta eseguito da 
un complesso vocale e ban-
distico di tale potenza. 
      Al neo Presidente Ono-
rario i migliori e sinceri 
auguri di noi tutti. E ai can-
tanti e musicisti… buon 

 

A tutti i nostri bravissimi Canto-
ri,Familiari e Amici 
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formula i migliori Auguri di 

serene e gioiose feste 
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e arrivederci alla ripresa dei lavori, 
con la prova di martedì 13 Aprile. 



       Art. 4: ”Tutti i Soci costituiscono 
l’Assemblea, che è sovrana e assume le 
decisioni per il buon funzionamento del 
Coro. La gestione del Coro Polifonico 
“Salvo D’Acquisto” è affidata al Co-
mitato di gestione, organo  eletto tra 
tutti i Soci iscritti al Coro. Le cariche 
sociali sono a titolo volontario e del 
tutto gratuite”. 
      Art.16: ”L’Assemblea ha i se-
guenti compiti fondamentali: 
− eleggere i membri del Comitato di 

gestione; 
− approvare il rendiconto economi-

co-finanziario; 
− deliberare  eventuali modifiche o 

aggiunte al presente Statuto, con 
la maggioranza di almeno due 
terzi di tutti i Soci iscritti, senza 
possibilità di delega. 

Il verbale di ogni riunione dell’Assem-
blea deve trovare riscontro sul registro 
delle riunioni dell’Assemblea”. 
 
      L’Assemblea, quindi, è tutti noi, 
perché nessuno sia o possa sentirsi 
escluso dalle decisioni che riguardano 
la vita del Coro, sicuramente per quelle 
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GIOCA CHE RESTI GIOVANE 
(tratto da GENTE dell’estate scorsa).    

   
      Divertitevi se volete rimanere 
giovani. I giochi da tavolo, la musica 
e la danza riducono infatti il rischio 
di demenza senile. A confermare 
come il cervello allenato sia meno a 
rischio di andare incontro al declino, 
arriva uno studio pubblicato sulla 
prestigiosa rivista scientifica New 
England Journal of Medicine. 
      Nella ricerca sono stati seguiti 
per 5 anni ben 469 anziani con 
almeno 75 anni di età, residenti in 
case di riposo. Nel periodo 
considerato 125 di loro hanno 
sviluppato varie forme di demenza 
(Alzheimer, demenza vascolare, 
altro). Ma i ricercatori hanno potuto 
osservare che tra coloro che si 
dedicavano a lettura, giochi di 
società, danze e anche suono di 
qualche strumento musicale, i casi di 
d e m e n z a  s o n o  r i s u l t a t i 
significativamente più scarsi rispetto 
agli altri vecchietti meno inclini 
all’attività intellettuale e, in 
generale, allo svago. 
 
MORALE: cantiamo, che ci 
fa anche bene alla salute!! 
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di particolare rilevanza. Per quest’anno, 
primo della nostra esistenza corale, in 
assenza di un rendiconto economico da 
approvare essendo le nostre “magre” 
finanze iniziate solo da pochi giorni, 
l’Assemblea sarà convocata per la previ-
sta riunione annuale probabilmente pri-
ma della pausa estiva delle attività, per 
fare un punto di situazione complessivo 
( … e per farci una pizza, cosa che non 
guasta mai!). 
      Ma la partecipazione di ciascuno 
nell’Assemblea, che è un principio fon-
damentale di democrazia valido per qua-
lunque organismo collettivo, non deve 
sottarre nulla all’impegno individuale di 
tutti i Soci per la personale e diretta col-
laborazione nelle diverse attività e ini-
ziative. 
      L’Assemblea riserviamola alle que-
stioni importanti da vedere e discutere 
quando necessario. Le proposte, i sugge-
rimenti e, perché no, le osservazioni 
anche critiche, facciamole sempre e su-
bito, perché la navigazione possa giovar-
si in tempo reale delle correzioni di rotta 
che dovessere apparire necessarie, o 
anche solo convenienti, nell’interesse di 
tutti. 
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AmiciAmiciAmici CORI AmiciAmiciAmici 
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ADDETTA AI RAPPORTI 
con le  “ Benemerite ” 

ne più limitata devono pure limitare il 
proprio rigo, scegliendo fa le sopralinee 
e le sottolinee quelle più adatte a indica-
re l’altezza dei suoni che ciascuno di 
essi può emettere. 
Per avere un criterio esatto sulla diversa 
formazione di questi righi è necessario 
conoscere perfettamente la diversa e-
stensione delle voci. La natura ci offre 
due tipi principali di voci: voci maschi-
li, che sono le più gravi, e voci femmi-
nili e dei bambini, che sono le più acu-
te. Il punto di contatto tra queste voci si 
trova al Do centrale, che si scrive nella 
linea della chiave. In altri termini, cia-
scuna voce può dare questo Do, quale 
nel registro acuto, quale nel registro 
centrale e quale nel registro grave. 
Ma, siccome tutte le voci, quanto al 
disopra quanto al disotto del Do centra-
le non possono dare la stessa quantità di 
suoni, così è necessario dare ad ogni 
voce una classificazione speciale relati-
va alla sua estensione.         (Continua) 

IL RIGO DELLE VOCI  
__________________________________________________________________________________________________________________  

  
   Gli strumenti nello loro origine furono 
costruiti per poter imitare più o meno esat-
tamente la voce umana, sia nel carattere 
(timbro) sia nell’estensione. E come la 
voce umana a seconda degli individui può 
avere una diversa estensione, cioè può 
essere capace di emettere dei suoni che 
appartengono al registro centrale o al regi-
stro acuto o grave, così anche gli strumen-
ti nella loro formazione rappresentano 
diverse estensioni di suono, cioè come le 
voci possono dare suoni centrali, gravi o 
acuti. Data questa differenza di tipo nelle 
voci e negli strumenti, sorge la necessità 
che ciascuno di essi si serva di un rigo 
proporzionato alla propria estensione. 
Vale a dire che, come il pianoforte, l’orga-
no e l’arpa si servono del rigo più esteso, 
in ragione della loro estensione che ab-
braccia quella di tutte le voci riunite, così 
le voci e gli strumenti aventi una estensio-
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con l’a l to  patronato  dello  
Ordinariato Militare per l’Italia 

Salita del Grillo, 37 – 00184 Roma 
_____________________________ 
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 indirizzo e-mail: 
corocarabinieri@tiscali.it 

Sito WEB: 
www.corocarabinieri.it 

(in allestimento) 
 

Il foglietto aperiodico d’informazione 

� ��������	���������� 
è a uso interno dei Soci del Coro 
Polifonico “Salvo D’Acquisto”. 
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Il Comitato ha deliberato  i seguenti compiti: 
 

1. L’Addetta ai rapporti con le “Benemerite”, iscritta 
Ella stessa all’Associazione Nazionale Carabinieri, 
cura il flusso di informazioni istituzionali tra 
l’Associazione e il Coro “Salvo D’Acquisto”. 
2. Sviluppa tra le “Benemerite” e le Signore del Coro 
i reciproci rapporti di stima e di conoscenza, 
proponendo le occasioni di incontro e di scambio 
interpersonale, sfruttando ogni utile circostanza. 
3. Propaganda l’iscrizione all’ANC tra le Signore del 
Coro che, in possesso dei requisiti richiesti, ancora non 
abbiano aderito all’organismo. 
4. Diffonde tra le “Benemerite” la cultura della 
musica e del canto, favorendo l’adesione al Coro per le 
Signore che esprimano gradimento all’iniziativa, 
perché la loro partecipazione sia anche numericamente 
rilevante. 
5. Collabora con gli organi di gestione per la 
massima diffusione dei valori morali e sociali propri 
dell’ANC, com’è nello spirito e nello Statuto del Coro. 
 

Addetta ai rapporti con le “Benemerite”: 
 contralto   Giuseppina Casarico 

( 06 / 35452363 ) 


